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Ormai conosciamo tutti il 
possibile elenco di effet-
ti collaterali comuni e tran-
sitori della vaccinazione da 
COVID-19: febbre, brividi, 
dolori muscolari, dolore al 
sito d’iniezione e una sorta 
di malessere e stanchezza, 
ma anche gli occhi possono 
essere interessati da qualche 
reazione inaspettata?
Lo chiediamo al Dott. Car-
lo Orione, Referente per il 
Piemonte dell’Associazio-
ne Italiana Medici Oculisti 
(A.I.M.O.):

“In base alle ultime eviden-

ze scientifiche l’occhio è ri-
sultato essere uno dei cana-
li principali di ingresso del 
virus e la congiuntivite po-
trebbe addirittura essere la 
prima spia del contagio.
Tutti sappiamo che il pri-
mo medico che ha scoper-
to questa infezione è stato 
un Oftalmologo Cinese, Li 
Wenliang, che nel dicembre 
2019 ha allertato il mondo 
intero dopo aver riscontrato 
una congiuntivite persisten-
te in un paziente, scoperta 
che gli è poi costata la vita.
L’occhio, infatti, è mol-
to esposto agli agenti ester-

ni e quindi alle goccioline 
di acqua sospese nell’aria 
che possono trasmettere il 
virus, e proprio per questo 
A.I.M.O. raccomanda di 
utilizzare sempre occhia-
li protettivi e di limitare, in 
questo periodo, l’utilizzo di 
Lenti a Contatto per evitare 
il più possibile il contatto tra 
mani ed occhio”.

La prevenzione è importan-
te, ma come può il vacci-
no interagire con l’apparato 
oculare?

“Premetto subito che i van-

taggi di essere vaccinati 
contro il COVID-19 supera-
no di gran lunga i potenziali 
effetti collaterali”, continua 
Orione, oftalmologo a Niz-
za Monferrato, “ma in rari 
casi, dopo la vaccinazione, 
si sono riscontrate manife-
stazioni oculari o neuro of-
talmologiche che hanno 
dimostrato avere un poten-
ziamento dipendente da an-
ticorpi indotti dal vaccino di 
malattie infiammatorie ocu-
lari preesistenti”.
“Sebbene i vaccini anti CO-
VID-19 non siano stati col-
legati a gravi problemi della 
vista, alcuni ricercatori han-
no rilevato problemi oculari 
in un certo numero di bam-
bini affetti da tale malattia. 
Nelle persone contagiate i 
segni e i sintomi possono 
variare da lievi (lacrimazio-

ne, iperemia congiuntivale, 
sensazione di corpo estra-
neo) a gravi (fotofobia, che-
mosi, reazione follicolare). 
Sebbene la maggior parte 
si sia risolta entro 1-2 setti-
mane senza complicazioni, 
la ricaduta è stata segnalata 
in un case report così come 
sono stati evidenziati casi di 
cheratite puntata superficia-
le e cheratocongiuntivite ed 
è stato documentato anche il 
coinvolgimento episclerale.
Effetti sulla retina e sul ner-
vo ottico sono stati riportati 
solo in rari casi che, pronta-
mente curati, si sono risolti 
al meglio.
Rimangono molte domande 
da chiarire, tra queste se le 
malattie croniche degli oc-
chi conferiscono un rischio 
aggiuntivo alle complicanze 
oftalmologiche mediate dal 

vaccino.
Le manifestazioni oculari di 
COVID-19 potrebbero es-
sere spiegate dal trofismo 
oculare dei virus respirato-
ri a causa delle somiglianze 
anatomiche e cellulari tra i 
sistemi oculare e respirato-
rio”. Tutti i sintomi appe-
na descritti sono però mol-
to simili a quelli provocati 
da una usuale congiuntivi-
te virale o da altre patolo-
gie oculari, quindi, conclu-
de il Dott. Carlo Orione, per 
evitare “diagnosi fai da te” 
e capire se occorre interve-
nire con una terapia di sup-
porto specifica, si consiglia 
di rivolgersi prontamente ad 
un medico oculista, dotato 
di attrezzature all’avanguar-
dia, per poter diagnosticare 
e curare nel modo più cor-
retto la patologia in atto. 

Eventuali effetti collaterali del vaccino:
l’occhio può sviluppare reazioni indesiderate?


